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Prima di cominciare |’ esposi- 


zione dello stato e delle condizioni] 


attuali dell'emigrazione nel Priuli 
di oltre il 'lagliamento, darò nno 
sguardo al passato, fin dove ho po- 
tuto risalire nelle’ ricerche. affret- 
tate e limitate ch’ erano nella mia 
possibilità. Ricerche più diligenti e 
minuziose dovrebbero ‘portare alla 
scoperta di dati preziosi sullo stato 
economico del Friuli e sulle eondi- 
zioni dei suoi abitanti nei tempi 
andati, specialmente nella zona di 








cui, mi occupo, la quale ha dat» 
uomini che hauno lasciato traccie 
ben marcate nella storia e nella 
letteratura. 

Indubbiamente, i paesi dei di 





stretti di' Maniago e di Pordenone; 
che si estenduno su Lutta La parte 
moritana e pedemontana. del Uir- 
condario  pordenonese, non hanno 
un' emigrazione antica quanto quello 
carnica, almeno non ci ccentuata, 
e nelle sue caratteristiche forse 
diversa, come  presumibilmenti 
può arguire dalle diverse cane 
zioni etniche e snciali degli abi- 
tanti di quelle vallate, dalla diffe- 
renza di tipo e di costumi, con 
quelli della Carnia, dai quali erano 
e sono divisi e separati da un suc- 
cedersi di catene montunse dai 
valichi faticosi e inalagevoli, In 
Carnia l'agricoltura, nel suo es- 
sere, ebbe anche in passato uno 
sviluppo, se non razi nale, certo 
spiccato ; mentre non lo ebbe che 
limitatamente, per esempio, nella 
vallata di Tremonti, dove la pasto 
rizia è stata senza dubbio una 
delle principali risorse insieme ai 
boschi. La trascuranza in cui sono 
lasciate le pendici — come si può 
averne un'idea oggi giorno a Tre- 
monti di Sopra dove fi 
cora le lotte per impe: 
sione dei beni comunali 















incolti è 
brulli — farebbe quasi supporre 
una certa indolenza nella papola- 
zione di quei luoghi; mentre jn- 
vece, con molta probabilità, la si 


deve alla mancanza dei mezzi di 
trasporto e quindi del facile com- 
mercio di quei boschi; ragione 
questa che senza dubbio vale anche 
per un'altra vallata, quella del Cel- 
lina. 

Io ogui mudv la pochissima den- 
sità delia popolazione, 1’ adatta- 
mento di questa ad un sistema di 
vita povera, meschina, senza nus- 
suna pretesa, ha dato inod a que 
gli abitanti, di vivere o meglio di 
Vegetare, nel luro paesi, senza bi- 
sogno di cercare altrove risorse di» 
verse e maggiori, fino a tanto che 
il contatto col mondo esterno non 
li ha spinti fuori della. vallata, @ 
cercare una vita più comoda, forse 
a Pordenone, a Maniago, a Spilim- 
bergu. Per quanta sinotnanza go- 
desse la Uarnia non ebbe mai ate 
trattive pei confinanti si inon- 
tani dello Spilimberghese, poichè i 
carnici non godevano molta fama 
di onestà, se ‘indussero ltiboberty 
dei Signori di Spilimbergo (1499. 
1540) ziv della celebre Irene 
cordata recente ente dai giornali 
per la presunta (2) vendita di mn 
quadro ‘col suo ritratto a det 
tare fra lu altre massime e precetti 
questo che traserivo : 
« pazzar in niuno conto nè de sta- 
« bili nè de mercantie com niun, 
« scomenzanido da Artegna in suso 
« verso Corgna e quella includemio, 
« perchè mai non si può avanzar 
«cosa alcuna, che hanno bone pa- 
« role e pessimi fatti, e malissima 
« ragione per li l'orestieri, salvo che 
« pesa è paga d. 
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Le industrie più antiche furuno 
certamente quelle del boscaiuolo è 
del carpentiere in tutti i paesi mon- 
tani, A Tramonti di Sotto devono 
avere origine autica i calderai e 
gli stagnini: a Cimolais e a Clant, i 
lavoratori di utensili in legno. 
valle det Cellina datano da qualche 
secolo i girovaghi, i quali porta: 
vano a vendere speriulmente gli 
utensili suddetti e i produtti dele 
l'industria dei colteltinai di Ma- 
niago, industria che risale a tempi 
molto remoti è ricordata con 
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82 
rinomanza già nel 1200, 

i terrazzai e mosaicisti di Sequals, 
Arba e Fanna furono forse i primi 
che si spinsero lontano a portare 


lavoro. Nel 


it contributo del loro 
secolo decimottavo erano lar 
gamente conesciuti in cia e 
specialmente a Parigi. Ci racconta 
Giandomenico  Uiconi -nell’ opera : 
« Udine e la sua Provincia » che 
il sig. di Voltaire carteggiava col 
poeta satirivo Conte Giorgio di Pol- 
cenigo, mediunte i terra ». 

Gli altri artieri, fabbri, carpen- 
tieri, girovaghi, «domestici, came- 
vieri, facchini dei distretti di Spi- 
limbergo e Maniago limitavano la 
loro emigrazione al Friuli, a Vene 
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zin, a Triest 
fi» alta Cari 

Montereale Cellina ‘è itinere 
vano rovltì cmérieri è inservi 





Venezia e 


monte, così pure i girovaghi. 


Se, come suppongo, non ha 





zione 
pianur 
di Pordenone è certo più rece 
A Pordenone, come a Maniago, 





rinomanza -— come ricorda, 


diani — le arti tessili, l'indus 
cce. Altre 
tieri anche dal di fuvri. Oltre 
industrie, l'agricoltura 


she ho 
coli gra 





stazioni registrate nella storia, 


e la mancanza ili buone strade 
città 


Quindi non v'era la necessità 
spingesse i contadini ad abban 


di lavoro 
del contadino delle basse friul 
era tale che lo eonsigliasse ad 
bandonare le abituali e tradizio: 
occupazioni per cercare sistemi 
vita è di lavoro tanto diversi 


riv di maggior lucro, le cresci 


tezza di adattamento dei 


montanari. 


po 


‘ . 
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Nei seculi passati qualche 
cenno di emigrazinne si è avuta 
centri maggiori, emigrazione 
si dirigeva sp 








domestici, e facchini. S. Vito al 
gliunento + Codroipo davano, 
vece, non solo a Venezia, ma a 

















timida, quasi incerta, è poi 






tanti quasi soltanto Ja zomi cc 
presa nella piuma del ci 
di Pordenone. 

IL mandamento 





di S. Vito 
cirva, cioè il 7,34 pi 
damento di Pordenone 





cile da 2000 
abitanti, ovvi 








piana del cireond ì 
emigranti su 142.967 abitanti 
una perconiual: media del 7.6 





16. 





granti del 17,92 contando 
percento); quell» di Spilimbe 
48.44 per cento. 


abbiamo anenra una differenza 
gaa di molta attenzione. 





pe 


pur cento, i 
Queste differenze meritano ili 


denone, il quale per la sua speci 





dere in una designazione unic: 
Guido Picotk 








SZ 
Splendido servizio d'a 


è, spingendola anche 
zia o alli Stivia, 





1 'rieste”< Le belle acqua, 
iuole di Venezia -— serive il Ciconi 
su citato — ‘e’ gran parte di cap-{, 
pellai appartengono ‘ai distretti di 
Spilimbergo e Aviano» (distretto 
quest'ultimo abalito nella  giurisdi- 
zione italiana); Del resto anche i 
ferrazzai eiigravano in Italia 
Venezia, in Lombardia e nel Pie- 


gini molto retnote l'emigrazione, 
quale la consideriamo oggi, nelle 
vallate montane dello  Spifimber- 
ghese e del Maniaghese fatta ecce- 
s alcuni paesi; quella della 
compresa. nel Circondario 


rivano industrie che davano lavoro 
a molti artieri, fin dal secolo’ deci- 
inosesto, E golevano allora speciate 


suni cenni storici, Vendramino Can- 


della carta, le industrie fabbrili, 
industrie si successero 
poi, che richiamarono operai ed ar- 


richiedeva 
molta mano d'opera; anzi questa 
era inferiore alle esigenze. Il Ciconi, 
ià citato, scriveva : « Osta- 
simi allo sviluppo dell’a- 
grieoltura, prescindendo dalle deva- 


rono la troppa superficie rispetto 
allo scarso numero degli abitanti, 


grosse chs agevolassero. il 
trasporta e lo smercio de’ prodotti»! 


su». Solo la cresciuta popolazione, 
l'esempio di altri popoli, il deside- 


esigenze di fronte ai'disagi econo- 
mici, ha spinto il contadino friulano 
ad un adattamento diverso di vita, 
a seguire le correnti dell’ emigra- 
zione ;: ma non ha ancora saputo 
plasmarsi a nuove esplicazioni di 
lavoro, assimilare la svegliata pron- 


Imente a Venezia 
alla quale città dava domestiche, 


+ a Roma eccellenti pistori ed 


ren 
offellieri, le cui ciambelle grlevano 
speciale rinvimanza. 

L'emigrazione vera e peopria nella 
bissi è cominciata da poco più 


d'un trentennio, prima in forma 
i sempre 


più larga. Verso il 1855 l'emigra- 
i del iuli calcolata 
a 15 mila arti ora ne dà 


ondario 


2081 emigranti, su 40,001 abitanti 
er cento ; il man 
dà 7500 
emigranti su 91853 abitauti, cioè 
18. 24 per cento; il distretto di Sa- 
emigranti su 270: 
po i 7.39 Ofo. Tutti i 
comuni insieme compresi netla parte 
in danno AL: 





La zona montana e pelemontana 
dà invece una percentuale: di emi- 


emigranti cima su 90,564 abitan 
il mandamento di Maniago dà 6823 
emigranti su 29.347 abitanti (23.24 


8250 emigranti su 44.717, abitanti 


Se prendiamo le singole vallate 


Quella del Cellina dà il 29.13 per 
conta, quella del Meduno it 20.77 
sento; quella del Cosa e. del- 
l'Aezino il 19,62. I paesi delle colline. 
immediate al piano, danno ii 1437 


sere rilevate e stabilite, poichè danno 
un'idea pù esatta del problema e- 
migratorio nel circondario di. Por- 


conformazione geografica, offre di. 
sparità tali da non potersì confon.|. 








) a enti 
negli alberghi e'hei caftà di Udine, 
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alle 


fu- 


edi 


Jai, Venerdì 3 Set 


LA PATRIA . 


Postale | 





4} Negli Statideli'Unione 
7 endere l’abbuenament 
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Fontanafredda. 

— Concittadino banemerito. 
mig. ci serivo da Vigonovo ? 


Siccome quasi ogni terra velubrai 
i suoi figli che Ja onorano, così an- 
che questo modesto villaggio sente 
il dovere di rivolgere il pensiero a 
uno .di essi. che lontano in terra 
straniera sa tener alto il prestigio 
del nome italiano è sente forte per 
i suoi conterranei. ; 

Egli è Giovanni Giol. Poco più 
che ventenne salpò ]’uceano 23 
anni fa e si fermò a Mendoza, città 
importante della Repubblica Argen= 
tina. Figlio autentico di lavoratori 
della terra. intelligente e avveduto, 
senti un furie trasporto per l’a- 
gricoltura in genere e per la viti- 
coltara in 'ispecie. Allora la coltura 
della vite. era quasi sconosciuta 
colà, 

Si' diede al dissodàmento e di- 
sboscamente di quelle terre, e as- 
secondando il suo buon volere e la 
sua attività la dea fortuna, potè 
in breve acquistare 1000 campi. E 
siccome da ensa nasce cosa, l’ in- 
gegno ‘suo gli suggerì l' impianto di 
un grandioso stabilimento vinicolo 
rispondente in tutto e per tutto 
alle esigenze dei tempi. 

Oggi egli è fra i primi produt- 
torì ed esportatori di vini della Re- 
pubblica Argentina e ben a diritto 
trovasi elevato a una posizione eco- 
nomico sociale invidiabile, — 
posizione che deve esclusivamente 
alla intelligenza e alla perspicacia 
del suo ingegno, e alla sua opero- 


sità. 
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nar il foro paese per andar in cerca 
altrove ; nè il carattere 
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vivi 


«[lire 3000, con girata in bianco ; due 


Copre, parecchie cariche e vanta 
illoltissiméè::.ddérenze anche nelle 
alte sfere politiche. 

ki. delle aderenze e dell' influenza 
sua se ne vale a beneficio dei friu. 
lani che risiedono colà e in ispecial 
modo dei suoi compaesani. Diciamo 
compaesani, poichè, modesto e schi- 
vo da ambizioni talvolta giustificate, 
lu sua nuuva condizione non gli fa 
dimenticare quella d'un tempo nè 
coloro che con lui ebbero comuni 
i primi palpiti di givia infantile e 
le prime biricchinate. 

Ed è perciò, che oltre al largo 
personale di qua che egli occupa 
nella sua industria, più volte pre- 
miata (anche, a proposito, nell’ ul- 
tima esposizione di Milano del 1906) 
non v'è compaesano, specialmente, 
che si rechi coià che non ottenga 


il suo appoggio mediante un savio|a 


consiglio 0 la sua protezione presso 
imprese, industrie o autorità locali, 
e non abbandona chi a lui ricorre 
finchè non ottiene |’ intento, 

Quanti e quanti friulani sono ri- 
corsi a lui ine momenti critici sia 
per ragione di lavoro che per ma- 
lattia. 

Quasi agni anno egli rientra in 
patria e nelle sue gite nella terra 
nativa fascia benefica traccia di sè 
presso i bisognosi. 

Italian» nel sangue, egli volle 
che i suoi figli venissero educati in 
Italia. 

Possiede una magnifica villa a 
Conegliano. 


Ovaro 


— Particolari sul rinvenimento 
della valigia del capitano. 


Ad una distanza non superiore di 
metri cinque, dal tavolo della mensa 
degli ufficiali tenutasi nell’ accam- 
pamento la sera del 26 agosto, e 
precisamente nel folto di'una siepe 
presso, “la fanciulla Marianna 
Agarinis «di Giuseppe di anni sedici, 
alle ore 4 12 pomeridiane del 30 
spirato, nel portarsi a siacciare una 
fune che aveva servito per asciu- 
gare indumenti e biancheria durante 
la giornata, scorse la valigia del ca- 
pitano Cavarzerani, e raccattatala, 
si affrettò a portarla al nostr» Sin- 
daco, 

Apertala in presenza di testimoni, 
si redasse un'verbale, dal quale ri- 
sultò che la valigia conteneva : sei 
buoni bancari da live 500, a 








n 
È 





carte da lire cento. dieciotto car- 
toline postali per lire 165. carte 
topografi:he, libretti personali, due 
ricevute per lire 3000, ed altri og- 
getti. ‘compresa la bussola. 
Resterebbs così sfatata la leg- 
genda dei ladri paesani, audaci e 
anche bravi, dappoichè sanno farla, 
senza lasciare traccia accusatrive. 
(Veramente, nessuno si è sognato 
di attribuire a paesani la colpabi- 
lità; ma tu‘parlato di «ladri» in 
generè, che passono quindi essere 
paesalti éome possono essere fura- 
ieri: certi « devono » essere abi 
“tanto più se, come nar- 
rava-una corrispondenza di ieri da 
Chiusaforte, furono tanto abili da 
trattenersi un 300 lice circa in mo- 
nete e.da lasciare invece i Buoni 
Bancari, la «cui riscossione li poteva 
mettere:.in pericolo di: essere sco- 
perti. T'anto per l’ esattezza, Redaz.) 


réento 














{Aust.-Ungh,,. Germania, rec.) convien 
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co pagnudo L. 24. 





























0 — ill pag. dopo 
la linea contata 


- Per linea misurata di corpo 17 pag. Cent, 
lu firma del gerente L.: 1,60 — Corpa.del:Giori ale. 

















Gronaca Provinciale 


Gossano —— 
— Samtà pubblica e servizio me- 
dico. 


2. — Quel grazioso corrispondente 6 


del «Paese» (V. N:'206) il quale 
SÌ è permesso di èensurare quanto 
è stato ii precedenza’ riferito circa 
Jo condizioni sanitario dei Comune, 
interioquisce ancora per affermare 
delle cose sulle quali son doverose 
delle osservazioni. 

A prescindere dal fatto che fino. 
dal 22 marzo u, s. questo Consiglio 
ebbe a deliberare la ricostituzio. e 
del Consorzio Sanitario, diremo an- 
cura che il eomune non rimase mai 
sprovvisto di medico, Così che, se 
l'Autorità Tutoria non avesse in- 
tralciato l'operato di questa Rap- 
presentanza e l’Ammiaistrazione 
comuuale di San Oilorico non a- 
vesse, per poche lire, Jesinato sullo 
stipendio da corrispondersi al nuovo 
titola. e, (ciò che portò discrepanza 
fra le deliberazioni) il servizio fun- 
zionerebbe, già da qualche mese, 
in modo regolare e rispondente agli 
attuali bisogni e alle moderne esi- 
genze. 

Durante la recente epidemia ti- 
fosa, dopo i dottori Della Schiava 
e Pozzo, l'interinato fu assunto da 
quel valente e infaticabile profes- 
sionista che è il dottor Gonano il 
quale si reca in questa sede non 
meno di due volte al giorno. 

Nè si venga poi a dire che qui 











vi-è oltre una cinquantina d’amma» 


lati. Dal principio detta: malattia ad 
oggi sono stati registrati 25 casi 
di tifo, (la metà di quelli riferiti 
dal corrispondente del « Paese ») di 
‘cui uno solo, in seguito a compli- 
cazioni, ebbe — pur troppo — e- 
sito letale. 

Gli altri ammalati sono guariti o 
in via di guarigione. 
|. Ed ora,'se è lecito, consiglierei 
il corrispondente del « Paese » di 
non ‘lavorare troppo sul canovaccio 
dell’immaginazione, ma di giudi» 
care e riferire'alla stregua dei fatti. 

odro:po 

— Associazione Magistrale. 
Il Presidente di questa Associazione 
Magistrale distrettuale ha diramato 
in questi giorni una circolare pro- 
gramma, avvertendo i maestri del 
distretto che per la difficoltà di 
trovare alloggi in Venezia nella 
prima metà di settembre, il IX con- 
gresso della U. M. N. è rimandato 
i giorni 26, 27 e 28 del: mese stesso. 
Il inaestro Pasquotti, presidente 
della locale Sezione, al prossimo 
Congresso di Venezia interpellerà 
la. Presidenza dell’U. M. N. per sa» 
pere quale #Zione pronta ed ener- 
gica essa intenda: spiegare, onde e- 
vitare che ceritinaia di scuole ven- 
gano affidate, in certe regioni, ad 
analfabeti o semianalfabeti. 

(In Calabria almeno 400 persone 
insegnano senza nemmeno posse- 
dere il certificato di prosciogli- 
mento !), 

Questo crumiraggio magistrale, 
ultre che mantenere nell’ignoranza 
i fanciulli, torna di grave danno ai 
maestri, i quale si vedono invadere 
il campo delle foro più nobili e 
sante aspirazioni da incoscienti pa- 
rassiti. 

Di fronte a questo stato di cose 
tutti i maestri d’ftalia debbono in- 
sorgere, altamente protestare e con 
ogni mezzo impedire simile indeco- 
rosa invasione. 

(Naturalmente, queste cose e in 
questa forma je dice il corrispon- 
dente, Noi non condividiamo ap- 
pieno le sue idee, tanto meno le 
diremmo in quella forma. Ci limi- 
tiamo a domandare: vi sono, in I 
talia, maestri sufficienti per tutte 
le scuole che occurrono ?.. Per e- 
sempio, qua in Friali vi sono pa- 
recchie scuole forzatamente senza 
maestri, perchè nessuno vi c incorre, 
E allora in caso di necessità ogni 
arma scusa, dice un proverbio friu- 
lano. Sarà da deplorarsi: ma è così. 
Îl corrispondente a sua volta dirà: 
che si aumentino gli stipendi, e si 
troveranao i maestri, Ammettia- 
molo: ma quei maestri bisogna 
« fabbricarii » prima, anch'essi: e 
non è cosa di un giorno e frat- 
tanto — ripetiamo - in caso di 
necessità ogni arma scusa. Poi, che 
vale usar quelle parole offensive di 
incoscienti parassiti?... Se sono in- 
coscienti, compatiteli, destate nel- 
l'animo loro la coscienza... Ma non 
vogliamo fare una coda... più lunga 
dell'agnello |... Redaz.) . 

- Maestra benemerita. 

La distinta Sizuora Luigia Batti- 
atoni che da virca quarantsdue anni 
iasegna in queste scuole primarie, 
con decreto 27 giugno u, s. veniva 
insignita della medaglia d’argento 
tal Ministero della Pubblica istru- 














va e zelante maestra lo 
nostre più vive e sentite  congra- 
tulazioni. 








Tarcento ° “Maniago : 
- Finalmente... l’abbiamo! SI sutelda: tagliandosi la gola, 
3. — Nan da truppa, che questa è i Italo 2, — Stafanatto:Pietro fu An- 
da vari giorni ben gradita nostra igelo d'anni 98:da:Maniagolibero era’ 
ospite, bensì la... Birra di Puntie $ qualche tempo malato; Disperan= 
gam, tantò apprezzata dai veri -buon- {do forse di poter: guarire, questa 
ustai, . |mattina si recò-in:un::campo: vicino 
Daila. metà circa Aallo scorso Giu-[casa sua e con:unrasoio pose fine ai 
gno e cioè da quando un trattore di/suoi giorni tagliandosi“la gola. Fa 
qui cedette ii proprio esercizio, trovato morto dalla propria moglie, 
Tarcento non era dato gustare lafche non vedendolo fn’casa ‘era ‘an- 
impareggiabilo e giustamente chia- /data in cerca di.lut: di x È 
mata regina delle Cervogie, a ciò]. Non fa.mestieri. ..che. vi «descriva 
deponeva cèrto a'‘favore delle lio spavento ed il dolore, della po- 
iniziative della nostra gentile cit-]vera donna che»esta:: vedova con 
tadina. 2 Sia i {tfe bambini, > © 
A colmare questa lacuna ha fi- 
valmente provveduto. il sig. Inno: Latisana 
cente Raimondo, il bravo condut- {mar seul sasanti 
tore della simpatica Trattoria « AL Cade dal punte ul: Tagiianoto e HuOre, 
Punte ». :Da oggi infatti il suo eser-]2, — Stamane ‘alle 9 ‘12: certo 
cizio è provvisto della ottima Pun=|Mauro Sante di Antonio ‘d'arini 29: 
tigam che gli amatori troverannoidi Latisanotta, addetto” ai lavori del’ 
sempre deliziosamente fresca e scin*| nuovo ponte sul ‘Tagliamento, . per 
tillante. È ‘una falsa mossa, sadota dal ponte 
La necessità di averé a Tarcento |nel' fiume sottostante ( 14 metri di 
una birra superiore qual’ è la Pun-laltezza); 
tizam specialmente ora che tanti] Raccolto con un battello dai com- 
vilteggianti, ufficiali dell’ esercito etpagni‘di lavoro, venne’ trasportatò 
soldati sono nostri ospiti, era viva-/all' ospedale, ove appena giunto 
mente sentita ; ed è perciò che al|spirò. 
signor Raimondo non possiamo che 
augurare il più lusinghiero succésso. | bambino di ‘un anno. 


— Perl’ Esposizione bovina pro- Palmanova 


vinciale. (Praiano ‘ 
4. Settembre. Il Cireolo Agricolo dif Bambino disgraziato. 
Il bambino Giovanni Bocchin di’ 


Tarcento, volendo in qualche modo 
concorrere alla riuscita della mo- Luigi d’anpi 4, di S. Maria la longa, 
stra provinciale bovina che avrà|giuocando in cucina cadeva entro 
lungo nella vostra città, ha ‘messo!una caldaia d'acqua calda riportan- 
a disposizione del Comitato ordina:] do gravissime contusioni. 
tore una medaglia grande d' argento | ]j dott. Ascanio Tami, che medi: 
e due medaglie di ‘bronzo, da asse-|sò il poverino, dispera di salvarlo, 
gnami pali allenatori, della zona. | La madre venne denunolata ale 
— il club ciclistico. ... |P utorità qualé responsabile della 
Una circolare diramata e sottoscritta disgrazia; pil la sep imprudenza. 
dai signori fratelli Mosca, Mariò Ga» Ù 
sagrande;Monassi ‘Diego, De Jonte i Gividale 
e Ciardi, riunì l’altra -:sera all’ al- ‘cidi, 
bergo Marconi una quarantina! di Tentato gulcidio» di 
persone. Su -proposte concrete pre;}3. — Certo : Francesco: Braida di 
sentate dai signori suddetti, accolte | Oleis, da qualche''giorno, e spe 
a pieni voti dall'assemblea,’ si ri-[cialmente ieri,'‘dava’segni di alie- 
costituì. il club ciclistico. ‘nazione ‘mentale; inanifestando pro- 
Alla riunione assistette anche|positi-suicidi.'Éra . affetto da ma- 
il sindaco che incoraggiò i ‘giovani fnia di persecuzione. Ieri sera, però, 
a proseguire, proponendo anzi d’i-|parve tranquillizzato :‘ mà stamane, 
stituire anche qui un corpo di vo-|verso le ore 5; in preda ad una. 
lontari ciclisti come si fece altrove, | nuova e grande “eccitazione affer- 
idea che venne accolta con entu-|rato.;un coltello, con un potente 
siasmo. coipo si recise la laringe. Il povero 
ist ene e o: venne ela nostro ospitale ove, fu operato: 
con applicazione di ;profondi punti 
Pordenoné, di sutura. 4 medie, sstspte le s0e 
— Il Consiglio Comunale RFavk condizioni, cla “bagno 16 
è 'oinioGsts per Giovedì 9 Settem- perleolo devia: a prada sumo: 
bre alle ore 20,30, per trattare :pa> 8 sigh. 
recchi oggetti, fra cui diversi in se-| - Un camoscio 
conda lettura. Il capitano degli ‘Alpini sig. Alba- 
Fra i nuovi argomenti notiamo |rello, durante le manovr:, ha: cat: 
i seguenti: î turato, sulle ‘ pendici ‘montane, un 
Modifica al fabbricato per l’a-{giovane :carnoscio “che: ha portato 
quartieramento provvisorio di due |seco a Cividale. La graziosa bestiola 
squadroni di cavalleria ;: Contratta-]è oggetto di curiosità. i 
zione d'un mutuo suppletorio con]. Spettacolo d' opera 
la Cassa ili Risparmio di. Udine olo a' 
per far fronte alla: spesa di cui al.1L® prove per lo pei 0 Kata 
l'oggetto precedente. Contratto d'af.|che si fanno tutte ile; sere di DE 
tittanza Col Sig. Bomben' Giuseppe [stori, procedono egregiamente tanto 
d'‘una striscia: di. terreno in Mappa {chel a] fo Castagnoli e da 
di Pordenone. Affittanza coi Fratelli] Presidenza del Teatro, | soddisfatti, 
Momi d'un locate per: uso delle|hanno deciso che la, prima rappre- 
scuole femminili. Contratto perla {Sentazione abbia’ luogo mercoledì 
illuminazione pubblica di -Rorai- otto, Orbi Ter, he i ; è 
grande. Concorso. nella spesa per]. E aputile dire ‘che in paese vi to 
la ricostruzione della casa canonica {grande aspettiva per questo spet- 
tacolo, anche perchè da un pezzo 









































































































di Torre. Madifiche all’ organico hi î imdili 
dei medici Comunali, ed approva- {MON se ne hanno ai So di 
zione del nuovo capitolato. In se-{S! desidera di godere nn po’ di 





buona musica. 
— Anche pesci! 





duta segreta: nomina degli inse- 
gnanti nelle scuole elementari, 

— Tre furti. Due tentati, uno con-['In questi giorhi di pioggia torren: 
sumato. ziale, l'acqua’ dell'acquedotto .di 
— Stanotte i ladri lavorarono !|Purgessimo è moltò ‘torbida. Essa 
bjfa un vero deposito di fango, nei 
recipienti non solo, i ma trascina 
seco anche qualche ‘cos’ altro : un 
abitante diiborgo S:' Domenico, at: 
munale sig. Riccardo fin e da uno[tento osservatore \idelle cose di 
serittoio che si trovava nel di lui|questo mondo, vi ta scoperto’ per- 
studio, a pianoterra, rubarono circa |sino dei ‘pesciolini e 8 è affrettato 
live 500 in denaro. .JA darcene notizia. 

Di là, sempre passando per Ja| . A togliere ‘un tale inconveniente 
roggia, si-portarono in casa dellajnon basterebbe, pér ‘ora, ordinare 
contessa Frattina ved. Cecchetto :{una' visita alle duè ‘cisterne- de- 
ma vi ritornarono. senza' preda, chè;{Positò di Purgessinio,' per una pu- 
a quarto pare, la loro ‘mira .era[litura delle camere di ‘presa o per. 
queilaydi rubare denari e non ef-]l'applicazione di’ un'filtto ? 

fetti od altro : diversamente ini.:é ‘ Noi siamo cèîti ‘ ché 

della signora Cecchetto iavrebi ‘assessore ai ‘lavori ‘pub! 
potuto trovare . buon bottino... lidi 






2 


In ora imprecisata, essi, scassmando 
una porta esistente verso:la ‘roggia 
parallela. alla via Garibaldi, pene- 
trarono în'casa del Segretario co- 
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\ egregio 
lici,. men» 







































l'on. senatore Gustavo Monti. tro- {della con 
vandovi però solo documenti è. car=]taassime si 





*èrattera,. come.spe: 












impresa e si dileguarono. 
î due tentativi furono ‘denunciati. è | 
i RR. Carabibieri indagano. CIrI-1, 
serviamo dare‘itiaggiori: particolari. 
— L'Unione Ciclistica: pordeno- 
neso DE 7 

ba deliberato di intervenite:1'8:ai 
‘tembre cort. al Convegno:-cicli 
di Maniago, Essa fa: affidamenti: 













ica {dottore, es 
sufaccuse. di . 








per qualsasi numero di persone in occasione di battesimi; soirèes, rinfreschi pe) 
Rivolgersi alla rinomata Pasticceria :F. Giultani 
rnicispecialisti ln questo 


una numerosa rappresentanza. 








Uto: 
alcuni malati. GIO. È 








Lascia là moglie incinta ed un 


(della conduttura “d’cqua. attuale;.:: 


te... non monetate. Dpò tanto la-[tiamo, di spesa lieve. “. ... fi 
voro, essendosi certo avvicinata l'au-[-. La questione.del: medico Dir 
rora, i ladri posero fine! #lla | lorò Bruni... ... 1 as Ri 


demente fu raccolto .a trasportato - 


ire propugnerà con ògni sua:possa- 






sempre in cerca di denari’ seguendo 1’ esecuzione’ del gr: acquedotti 
la stessa viabilità, scassinando unajnon vorrà sdegnare. dî accogliere: 
terza porta, visitarono lo studio del- {anche il’ voto per ‘il’ miglioramento: 



























= Beavi archeolo,ici. È 
Essendo esaurite le ricerche archoo» 
logiche nel fonda Domenis i Der. 
nuzacoco (Gagliano), cous quello 
‘praticate nel fondo Missana. di S. 
Quirino, gli scavi per ora, riman- 
gono sospesi, Essi hanno dato co- 
piosi frutti di scoperte archeolo» 
giche : ‘nelle trecento tombe prero. 
mane di Dernazacco sono stati rac- 
‘enti ‘ntmerosi ed importariti cimeli 
(anelli, «collane, fibule, vasi Inerima- 
tori, urne, lucerne, braccialetti, lance 
- spezzate, idoli ed altri vari orna- 
menti semplici è decorati) che, per 
le costumanze dell'apoca a dei po- 
polì (gallico - illirici) si: offrivano 
agli estinti seppellendoli nelle tom- 
he accennato alle loro urne, 

Tutto questo prezinso materiale, 
come quello trovato nel fondo Mis- 
sana di S, Quirino diligentemente 

















è 
andato nd avrichire le collezioni del 
nastro Istituto Storico il quale va 
così a-surgendo ad un'importanza 
sempre maggiore, Ci cansta che, 
nuovi o lusinghieri assaggi, prati- 
ati nelle vicinanze dei terreni già 


conto pmf R. bll Deer 


nuovi 
l'anno 


determineranno 
scavi per 


esaminati, 

ed interessanti 

venturo, 
Pasian di Prato 


— Lo scloglimento del forno ru- 
rale. 

L'altro ieri il Municipio si è 0e- 

cupate delle gravi condizioni del 

nostro forno rurale, Si deliberò di 

indire un'assemblea per approvare 

lo scioglimento. 

Nei riguardi dei responsabili del 
l'ammaneo di L. 6500 che risultò 
dall’inchiesta, non fu preso al.un 
provvedimento. La Prefettura ha 
richiamato la deliberazione consi. 





raccolta e pazientemente studiato 
dal Direttore del ’R: Museo, 








gliare: 


IUEGIUZIAINFACAARA DEE AMEITA BOI RENEIVAZOH ERA RIAD ANT EZTPORMMA TIA ETETABMAZAMIN BAN TRAIN VRL ROMAINE DORA RE AMAR 


he mostre agricole riunite in Martignacco 


. Sotto.itrapido martellare, sorsero 
in brevi giorni, allineate ai. lati 
della vasta. piazza : Fofitebruna, le 
ampie tettoie sotto alcuna delle 
quali già si amimontano in ancora 
breve disordine.le macchine agra-| 
rie multiformi e°multicolori ; lungo 
i viali, sorgono spesse le aste ornate 
con trofei di bandiere tricolori, Sulla 
incassata Lavìa dalle poche acque 
rinascenti attraverso le ghiaie e 
nelle ghiaie sperdentesi poco lon- 
tano, furono gettati due ponti, sui 
quali passano e ripassano affacen- 
dati membri del Comitato ed espo= 
sitori ed operai frettolosi, Nella 
piazza, altri operai lavorano, a ter- 
minare, gli «.itigressi » in muratura, 
ed erigere svelti chioschi in mattoni, 
dalle’ sottili ‘colonnine’ pure in ter- 
racotta,.. 

E” tutto un lavorio quasi affan- 
noso, anzi affanoso perchè compiuto 
sotto un cielo: sempre imbronciato 
e minacciante. Ma il lavoro si com- 
pie egualmente: la speranza nel 
«ravvedimento » di lassù non è 
perduta: perchè dovrebbe il tempo 
ostinarsi a contrariare un’ inipresa 
compiuta a fin di bene, com'è que- 
sta di Martignacco? . 

Poichè non è soltanto da oggi 
che idall'alto.si ‘perseguita queste 
mostre con tanta genialità ideate e 
organizzate : la grandine ha terri- 
bilmente flagellato, non sono due 
mesi, tutta la plaga più diretta- 
mente ad esse interessata, Pure, 
malgrado queste... persecuzioni, si 
è lavorato e si lavora, con fiducia : 
e il successo non dovrebbe quindi 
mancare, non. mancherà. 


É Qualche appunto. 

La vasta piazza, dunque fu chiusa, 
lasciando libero soltanto il viale di 
ponente, per le «comunicazioni » 
di chi viene dalla Stazione o da 
Moruzzo. Un largo viale l’ attraversa 
diagonalmente, passando accanto, 
alla Fontana. Dalla parte del paese, 
le Fornaci Cattarossi e C. di Gualso 
hanno éretto;.con materiali propri, 
un portone; dalla. parte opposta, 
un altro n’ eressero le Fornaci Far- 
latti e C..di S: Daniele, ;: 

Entrando dal primo — ieri non 
compiuto ancora, — abbiamo a de- 
stra, lungo il: Lavia, il padiglione 
dove saranno collocati gli oggetti 
pei la graride fiera di beneficenza 
che s' inaugurerà domenica. 

Dall’ altro lato del viale, sorgono 
i padiglioni dell’Associazione Agraria 
Friulana, che vi-ha portato (e con- 
tinua a portare) una infinità di mac- 
chine agrarie per i più svariati la- 
vori. I padiglioni medesimi, quando 
saranno completati, offriranno, al- 
l’ occhio un gradevole insieme ar- 
chitettonico. Ser 

Resta libero alla circolazione il 
magnifico viale, che sarà illuminato; 
di notte, con lampadine ‘elettriche 
multicolori; mentre la vasta. piazza 
avrà una sfarzosa illuminazione con 
lampade ad arco. La forza elettrica 
sarà fornita dallo stabilimento Fra- 
telli Delser, 

Nel lato nord della piazza, verso 
la linea del tram, sorgono altri pa- 
diglioni per espositori di macchine, 
alcuni dei quali fuori ‘concorso: 
Broili, De Puppi (con biciclette e 
macchine da. cucire), Ferrandini, 
il Tremonti di Udine, Peressoni di 
S. Daniele, Duilio Pozzo; di ‘Cere- 
setto ; la casa Melotte' di Bruxelles, 
rappresentata in Italia da: una Ditta 





di Brescia, con macchine e--Utensili| 


per caseificio ;,'diversi  fatbrivatoli 
della Provincia di.aratri, di carri, di 
Jornpe, di ‘attrezzi ecc: ;il'Cir. Agr. 





. «di macchine agrarie è internazio” 


nale, 

Nel lato di ponente, vi ‘$>no 
padiglioni della, trattoria: Servizio 
assunto «in società », dalle ditte 
Giuseppe Ridomi e Giuseppe Gross 
di Udine e Fratelli Delser di Mar- 
tignaccò ; e quelli per la esposizione 
dei prodotti vegetali, che troveranno 
posto: anche ‘in'‘altri - padiglioni’ sui 
lato di mezzogiorno: 

Poi, viene... l'immancubile «bréar» 
— il «sogno » della gioventù ‘friu- 
lana. x & 

Se iò vess di maridami, 

Voreas gholi un chaliàr 

Ché mi fasess unipar'di scarpe 

Par frijilis sul braar ; 

Altri chioschi  sofgeranno qua e 
là nella piazza: ‘uno ‘era: in costru. 


CASA DI CURA. per 





Aoprovata con Pecreto della R: Prefettura 


Martignacco... — Questa mostra ‘| 


zione ancora ieri, in terracotta — 
delle Fornaci Fratelli Franz di Col. 
loredo di Montalbano, i quali, &d 
offrire un'idea della loro produ- 
zione, erigono appunto questo chio- 
sco dalle sottili colonnine: ed una 
colonna spezzata. 

Nell' edificio scolastico: 
L’ edificio scolastico. fu lasciato a 
disposizione. dei numerosi esposi- 
tori di frutta, di fiori, di mobili: da 
giardino, nel pianterreno ; per l’ e 
sposizione provinciale delle istitu- 
zioni di previdenza — cooperazione 
assistenza pubblica. Fra le istitu- 
zioni di assistenza pubblica, notia- 
mo : il Manicomio provinciale, che 
mette in mostra (ultre i regola- 
menti e dati statistici e diagrammi 
e fotografie ecc. ecc.) anche i. la- 
vori de’ propri ricoverati: tessuti. 
vestiti, scarpe, maglierie, stuori! 
lavori femminili fino si più delicati 
ricami, lavori in vimini ecc. 
Esporranno in questa mostra an- 
che l’Istituto Esposti di Udine, le 
Cucine economiche di Martignacco, 
la Casa di Ricovero pure di Marti- 
gnacco — istituita sei o sette anni 
sono, 


La mostra di‘ emulazione. fra contadini. 
Moltissimi, i concorrenti. Come fu 
detto altre volte, la zona cui si e- 
stende questa mostra di emulazione 
abbraccia i seguenti Comuni: Col- 
loredo di Montalbano, Coseano, Fa- 
gagna, Feletto Umberto, Marti- 
gnacco, Meretto di Tomba, Moruzzo, 
Pagnacco, Pasian di Prato, Pasian 
Schiavonesco, Reana: del Roiale, 
Rive d’ Arcano, S. Vito di Fagagna, 
Tavagnacco, Tricesimo e il subur- 
bio dì Udine. (Da rilevarsi, in pro- 
osito, che l’amministrazione del 
Gomute di Udine, a differenza di 
utte. quelle: degli altri Comuni, non 
contribuì in nessun modo a queste 
Mostri: agricole 1) 
A concorrere. in: questa mostra, 
sono ammessi soltanto i contadini 
(piccoli proprietari, fittavoli, ecc.) 
1 quali lavorano personalmente il 
terreno: ed è la mostra .che. più 
giova, appunto perchè: eccita il con- 
tadino ad un lavoro diligente, ad 
una perseverante emulazione. 

“ 








Nella palestra vicita alle scuole, 
fu disposta la mostra: delle case 
bacclogiche e della bachicoltura ; 
e la Mostra-fiera dei vini. 


. 
Per gli addobbi, l'impresa fu as. 
sunta daì Buttera di Cividale, 

Le scuole a to latterlo 

Il numero degli espositori e la qua- 
lità degli ‘oggetti ‘esposti, costrinse 
il Comitato a ricercare fuori della 
piazza i locali per collocarvi le due 
interessanti mostre ‘ dell’ industria 
casearia e delle Scuole: ed ebbe 
la fortuna di trovarli in vicinanza: 
in un edificio del co. Francesco 
Deciani. Sono due grandi saloni — 
uno a pianterreno, dove si stanno 
disponendo.i «prodotti delle latterie; 
e uno al primo piano, dove le‘ non 
sempre pazienti maestre si ‘affati- 
cano ora a disporre i lavori delle 
loro allieve. 


Il lavoro di preparazione e di as- 
siemamento ferve alacre. Oggi, che 
un raggio: di sole letifica quest’ u- 
mida terra, esso. sarà certamente 
ancora, più ‘inténso,. perchè aiutato 
(da maggior fiducia di.non vedere... 
allagati tanti lodevoli sforzi, Augu- 
riamo che.tale. fiducia sia posta 
bene .e che un cielo sereno atcom- 
pagni le Mostre di Martignacco, 
+ L'inaugurazione 

delle quali seguirà domini, al!e 416, 
com' l'intervento di autorità politi- 
che, militari, civili e di personaggi 
cospicui. . 

‘Alla sera, nei locali dello stabi- 
limento ‘fratelli Delser, agli invitati 
sarà offerto un ‘banchetto. Per .il 
pubblico, concerti ed altri traite- 
nimenti nella piazza ridotta a giar- 
dino e illuminata a luce elettrica. 

Domenica, poi, giorno. di festa: 
alle 9.30, nei. locali. delle scuole, 
sarà solennemente scoperta. una 
lapide commemorativa della dipen- 
denza patria ; alle 40, si aprirà la 
Mostra campionaria, con la: fiera 
di beneficenza e ‘con'la fiera vini. 
Durante -la ‘giornata, ‘si. avranno 











concerti; e: nella: sera, gran festa 
popolare;- si 


le malafile di . 








Gonars 


— Madre riceitatrice. 
La figlia di Anna Boselli giorni fa 
riusela carpire una collana di L: 
26 di Luigia Faloschini. 

La madre compiacentemente se 
la tenne, Fu denunciata. 


Teor 

-- Con la ronchatta alla testa. 
lari altro Remigio Zanutti per vee 
chi rancori venuto a questione con 
Dante Bassi, estratta di tasca una 
piccola roncola colpì l'avversario 
testa producendogli lesioni gua- 
in 10 giorni. 

Ricercato dai carabinieri s'è dato 
alla latitanza. 


S. Pietro al Natisone 
— Se la prende coni carabi- 


nieri. 

L'altro giorno tal Giaseppe Sittaro 
entrò in un'osteria di qui lasciando 
di fuori la carretta e il cavallo. Era 
alquanto ubbriaco. Quando — uscì 
dall'esercizio non truvò nè bestia 
nè veicolo; un amivo sì era presn 
licenza di condurli via per un mo- 
mento, Passando per caso di lì il 
carabiniere Antonio Madiglia e l'age 
giunto Avtonio Anzil, il Sittmo si 
rivolse loro chiedendo gli riportus- 
sero cavallo è carretta, i « bename- 
meriti, » naturalmente, risposero 
che avesse pazienza Un momento e 
carretta e cavallo gli sarebbero ri- 
condotti senza dubbio. Ma quegli con 
la testardaggine propria agli ubbria- 
chi, s'imbizzì e cominciò ad oltrag- 
glare i militi, S' ebbe per compenso 
la denuncia per oliraggi a pubblici 
funzionari. 





Pocenia 
— Ml programma delle feste 

Eccovi il programma delle feste 
che si daranno domenica, inaugu- 
randosi il telefuno : 

Ore 10.39 Tiro di prova allo 
storno, ‘uno storno a m. 18, con 
due premi : il 40 e il :20 per cento 
sulle entrate; a m. 418, gara a 
m. 22. — Otto premi: coppa di 
argento dono dell'on. Hierschell, 
medaglia d'oro, medaglia vermeil, 
tre medaglie d'argento, due di bron- 
20. — Il tiro seguirà con qualunque 
tempo. 

Ore 14 Grande cuccagna, con 
numerosi e attraenti premi. 

Ore 45. Corsa ciclistiva, con:per- 
corso Pocenia, Torsa, Paradiso, Mu- 
rana, Pocenia (chilom. 20, tempo 
massimo 40 minuti); premi: una 
medaglia d'oro, tre d’argento e 
medaglie di bronzo a tutti gli ar- 
rivati nel tempo massimo. 

= Corsa podistica di mezzo fondo 
‘chilom. 5, tempo massimo 20 mi- 
nuti), pre:ni : medaglia grande ver- 
meil, ‘tre d’argento, .medaglie di 
bronzo agli arrivati nel. tempo mas- 
simo. 

— Corsa ciclopodistica, chilom. 
5; tempo massimo 19 minuti, pre- 
mi: medaglia grande vermeil, tre 
d’ argento. 

Ore ‘17. Grande festa di ballo 
sotto ‘elegante ed padiglione. 

Durante l’intera giornata suo- 
nerà la distinta banda di Rivignano, 


Ghiusaforte 


— Manovre - Villeggianti - asilo. 
— Infantile 

4, — Le esercitazioni militari che 
si' sono svolte nella Carnia e nel 
‘canai del Ferro hanno avuto un e« 
sito brillante ed interessantissimo. 
E noi, seguendo con interesse le 
varie fasi delle manovre, abbiamo 
riveduto con piacere una bella parte 
del nostro giorioso esercito, e spe- 
cialmente i forti alpini, baldi figli 
delle nostre montagne; ed i molti 
distinti ufficiali, fra i quali con- 
tiamo. vecchi amici e conoscenze 
carissime. 

Oltre alla nota gioia portata dalle 
truppe, una ani: azione insolita si è 
avuta nei nostri paesi, da Pontebba 
a ‘Moggio, durante la stagione estiva, 
per l'affluenza straordinaria dei fo- 
restieri. 

Ora; in causa dell’ improvviso ‘e 
troppo sollecitò abbassamento da 
temperatura, i più dei' villeggianti 
sì ‘preparano a lasciarci e noi por- 
giamo ‘loro il nostro saluto affet- 
tuoso, ‘con l’augurio * 
nell’anno venturo e peri-molti anni 
ancora. Ì 

Essi infatti non partono mai senza 
lasciare qualche ricordo della loro 
geutilezza e generosità; ogni anno 
fanno opere di carità illuminita 6 
pensano a sovvenire le locali isti- 
tuzioni di beneficenza. 

Domenica scorsa si tenne qui una 
tombola a favore deli’asilo Infantile, 
alla Direttrice del quale venne ri- 
messa una discreta somma in de- 
naro. 

Il modesto asilo, sorto qualche 
mese fa per iniziativa delle Signore 
e del Parraco del paese, ha già 
dato risultati soddisfacenti: sotto 
la direzione di due maestrine racs 
coglie una sessantina di bambini 
dai tre si sei anni, i quali restereb. 
bero altrimenti. quasi abbandonati 
‘a‘8è ‘stessi, essendo gli uomini al- 
l'estero per oggetto ‘di lavoro e le 
donne per lo più sparse per le inon- 
tagne per la.raccolta dei fienî. 

: Come si vede, la provvida e santa 
istituzione, che raccoglie tanto [a- 
vorepresso la popolazione, «ha ri- 














#cosso anche le simpatie dei: fore-ine 
stieri;:‘dal contributò dei quali è|porre-sulla ‘busta ‘nomi di persone: 





stata ‘notevolmente avvantaggiata. 


_ Patrls dei Filul 3 Settembr 


rivederli |£ 















glie e due figli. 





nel giornale; le dir:ga «Alla Redazio-4 


ciò per ‘evitare disguidi e ritardi. 








Cronaca 


— ffone proprio venduii? 

Abbiimo sempre aspettato” Dna ser 
ria smentita della vendita dei due 
quadri Irene ed fsabella di Spilim- 
bergo creduti sio a deri del Ti. 
ziano. La tradizione mai smentita 
da-nessuno storico dell’arte, l' os: 
sere stata Irene allieva del Tiziano 
a Venezia ove, .dimorava in casa 
del Doge Da Ponte: ‘amiciasimo del 
pittore, © sere. due. dipinti pre- 
dati elicolore (qua- 





Mi constn poi che i forestieri 
stessi hanno fatto frequenti visite 
ai bambini dell'asilo, portando -iora 
donari, dolei sd immagini ‘sacre, 
con grande-giubil» def poveri pic- 
cini, È Da 
Perciò, lasciando ora il nostro 
paese con la compiacenza di aver 
fatto del bene, pirtono certo ue- 
compagnati dalle benedizioni delle 
madri, dalla riconoscenza dei bame 
bini e dai voti di tutti per la feli- 
cità delie foro famiglie. 

“ I MLAGLAMEI ZI ZAEECIG LI CECDC LIE 


Mons. Coccolo nell Argentina. 

























; : i 5 i disegno; 
Giovadì ssi dsimbareato a Genova | iinque,molto,, det i); avevano 
sul piroscafo « Principe di Udine »| vouto il convincir che. il 
n he ne RIU] ci € 
mons. Coecoli di S. Vito al Taglia» sr foss » Cantala. 
mento per recarsi Argentina! no, Cavenaghi ‘dicono di 
invitatovi da- persenalità  ecelosia- no ; aspettiamo la; relazione 


stiche e laiche & studiare un piano 
per la colonizzazione di un vasto 
territorio di quella Repubblica. 

Sappiamo pure che mons. Coc-| 
colo fu invitato dall Arcivescovo di 
Santiago, mons, Gonzales ad apr re 
una delle sue case per |’ assistenza 
degli emigranti‘ italiani nel Cile e 
precisamente a Santiago. 

Uontem oraneamente mons, Cuce- 
colo visiterà le suc case di assì- 
stenza e i segretariati per gli emi. 
granti nei porti ai quali approda il 
« Principe di Udine ». 

SIL LULU LAZ RCLI ZL 


Da Portogruaro 


— Tiro a sesno Nazionale....? !' 
Nell'anno 1903 si costituì un co- 
mitato per l’istituzione del tiro a 
segno. Ci consta che il numero le- 
gale dei soci fu raggiunto e che 
furono scosse le quote di iscrizione 
nella proporzione di L. 3 per ogni 
socio — quali siano le ragioni che 
si oppongono all’effettuazione di 
questa utile istituzione non lo sap- 
piamo..., 

Preghiamo quei signori del Co- 
mitato a volerci manifestare le 
ecuse... le difficoltà..; è ciò nel 
loro interesse perchè desideriamo 
evitare i commeuti pocu benevoli 
giustificati dalla vana attesa e dal 
loro silenzio che dura da sei annì. 
POAZZZZZ ZZZ ZZZ ZZZ ZZZ ZZZ 


La. fine delle. grandi manovre. 


Jermattina, ‘alle 9.30, finirono te 
grandi manovre sul Mincio. La notte 
ela mattinata erano trascorse in 
attacchi, in difese, in tentativi di 
avvolgimento... 

Verso ‘la mezzanotte, il quarto 

uadrone del cavalleria Piacenza, 
portatosi sulle retrovie del partito 
azzurro, sorprese il parco aerosta-' 
tico e }” accampamento d' artiglieria 
del corpo d'armata azzurro ; quindi 
e ritornato a Medole. AU’ alba; gli 
azzurri assalirono il fronte dei rossi 
e dopo accanito combattimento l’ob» 
bligarono a retrocedere; da un’ altra 
parte, erano gli azzurri obbligati a 
dare' addietro... < 

Vigoròsi' attacchi e non meno vi- 
gorose difese: mia nè vinti nè vin- 
citori. Il viticitofe vero, è l’esercito 
ché ha dato prova, in questi giorni, 
della sua resistenza, della sua di- 
sciplina, della sùa preparazione mi- 
litare — in modo da rendere sod- 
disfatta 1a' ‘stessa commissione d’in 
chiesta, ©‘ 

Chi diede l'ordine di sospender 
la battaglia, fu il Re. Tosto, le 
trombe squillano 1’ adunata. Dal 
pubblico fittissimo che gremisce le 
alture, prorompe un applauso lungo 
e caloroso. f soldati sospendono im- 
mediatamente il fuoco. 

Dalle alture del’ partito azzurro 
si eleva il grido di « Evviva il Re » 
al qual grido rispondono i rossi 
dalle alture di fronte, col grido di 
« Viva d’Itàlia »; e il pubblico  pro- 
rompe. .in un..altro applauso, che 

hi minuti. Poii sol 


tirne:..le ioni. Ma 
scondere.. il. nostro. 

re per ..l'esodo di 
questi due fitratti che.. dovrebbero 
essere cari ad ogni friulano amante 
di cose d'artà e giusto (orgoglio 
per le nobili tradizioni..di una fa. 
miglia. i 

Quello che e' importa più di tutto, 
date le notizie contradditorie (pri= 
ma fu smentita ia vendita; pui l'u 
detto del permesso lemporaneo, di 
esportazione ; poi del restauro da 
farsi a Fiume, ecc.) era di sapere 
se veramente furono venduti, E da 
une lettera del’ antiquario Bar- 
dini apprendiamo che « per due ri- 
« tratti del Tiziano fu dato il nulla 
« osta sul prezzo dì L. 5000, men- 
«tre erano stati venduti al nego« 
« ziante di Londra sig. Duveen per 
«600 mila!» 

Questa notizia non ammette dub. 
bi; ma poichè il co. 'D’ Attimis 
Maniago fece smentire, su questo 
giornale, la vendita dei quadri, de- 
sideriamo sapere da lui quale sia 
la verità. E chiudiamo con una do- 
manda: che siano così gonzi a Lon- 
dra da pagare in quel modo due 
falsi Tiziani ? Y 


intera 












— WUn orologio d’oro e 24 
d’argent i da estrarsi na 
sorte tra i bovari. 
La grande Mostra Bovina Pro- 

vinciale, aumenta tuttodì d' inte 

resse, promettendo di riuscire un 
vero avvenimento nazionale. Mille 
lire di premio al più bel toro, al- 
tre novemila lire di premi in da- 
naro frazionati, un grande numero 
di medaglie d’oro. d’argento e di 
bronzo nel mentre sono fatti as- 
solutamente nuovi nella storia della 
zootecnia italiana, esprimono la 
ricchezza materiale, con cui si ri- 
compenseranto ‘il merito ed il su- 
crificio mirabili dei nostri allevatori. 

Quasi ciò nun fosse sufficente, 
eccovi aggiungere dei premi si- 
guuficantissimi, da estrarre a sorte 
tra i bovari dei bovini premiati: 
uno splendido orologio d’ oro (dono 
dell'on. .R. Luzzato) e 24 orologi 
d’ argento. 

Questa iniziativa nobilmente ge- 
nerosa nel suo significato, farà sor- 
ridere di givia e di riconoscenza 
coloro che, silenziosamente, quali 
militi oscuri del dovere, compiuno 
col governo assiduo e intelligente 
degli animali una difficile è non 
trascurabile parte dell’opera di 
miglivramento zootecnico. Era giu- 
sto, dunque, che il Comitato pen- 
sasse a Dro, E sarà cosa bella ve- 
der radunati attorno al banco del- 
estrazione i bovari dai bronzei volti 
arrisì dalla compiacenza e dalla spe- 
ranza, ed assistere alla viitoria dei 
fortunati vincitori. E sarà questa 
iniziativa un debole segno di una 
grande ammirazione che dimostra 
quant'è degna di ricordo e d’ in 
coraggiamento la benefica opera 
faticosa dei bovari. 

— Una mostra 

della quale si discorre poco, e che 

pur. sarà, come.lo. fu nel decorso 

anno, una delle attrattive delle va« 
rie mostre che. si stanno predi- 
sponendo nella città nostra pei 
giorni 16-17-18 e 19, è la Mostra 

di Frutticoltura, orticoltura e giar- 

dinaggio. Anche per questa i premi 

abbondano. Citiamo le offerte finora 

pervenute al Comitato speciale di 

‘essa : 

Camera di Commercio di Udine, 
2 medaglie d’ argento, Associa- 
ione Agraria Friulana 2 med glie 
d’argento dorato, e due di bronzo. 
Municipio di Pavia di Udine 2 
medaglie d’oro, Cassa di Rispar- 
mio di Udine 2 id. Banca Coope- 
rativa Udinese 1 diargento. Asso 
ciazione: Commercianti Industriali 
Esercenti:2. id. Deputazione Provin- 
ale 1 d’argento e 2.di bronzo. 
Municipio: dìPordenone 1 d’ar- 
gento dorato::8 4: d' argento. Mu- 
nicipio di. Tr 0 2 - d’argento 
randi.. Municipio: di: Cividale 1 

oro, Ministero. Agr, Ind, o Com- 

mercio 3 d’ argento e 3 di Uvonzo. 

Comune di Udine 1 grande d'oro 

e ‘numerose medaglie d'argento, 


— Nuove nièdaglie per la Mo- 
stra Bovina 

Oltro quelle già annunciate pera 
vennero: 

4 medaglia d’argento del Circolo 
Agricolo di Tarcento. 2 meilaglio 
d'argento e 2 di bronzo del Circolo 
Agricolo di Colloredo di Prato de- 





musiche alternavano il 


le 
subno della marcia reale col suono 
dell’inno di Mameli. L'Italia s'è desta. 


mentre 





La terribile vendetta 
di un direttore destitaità. 


Vienna, 2, La « Croatische Curre- 
spondenz » ha .da Odessa : Il consi» 
iere di Stato Nicotò Otto, diret- 
tore duna. scuola normale, era stato 
pensionato per irregolariià. riscon- 
trate nella gestione. dell'Istituto. A 
suo successore fu nominato il suo 
collega ed amico prof. Michele: Ti- 
schkin, L'Otto era.molto accorato 
per la punizione inflittagli. Durante 
la consegna dell'ufficio al suo suc- 
cessore avvennero fra questo e l’Otto 
frequenti alterchi. rat 

Il giorno in.cui l’Otto avrebbe do- 
vuto- abbandonare: 1' istituto, cospari- 
se di. benzina il pavimento di. pa- 
recchie stanze.della scuola e vi ap- 
piccò il fuoco;:indi. si recò ‘nella 
stanza di direzione .e freddò con un 
colpo di pistola Browning il Tisch. 
kin, ignaro di tutto. Infine rivolse 
l'arma contro sè..stesso e si nccise. 
Andarono distrutti. dal fuoco quasi 
tutto l’edifici archivio, I pom. 
pieri estrasse: due cadaveri se- 
inicarbonizzati. L'Otto lascia mnn- 



























da 


Chi manda: notizie 0 articoli 
corrispondenze in genere da stampao 





Citta 


— HH dono dell'onop. 


Valle p 
le mostre di Notice. 


L'onor, Depntato cav. Gregorio val 
ha donato 4 grandi medagiio all 
gento per le Esposizioni dott |. 
ferie, (astronomica, fiera ci 
campionato friulano del prossiy 
— Per la mostra bovina 4 
L'on, Morpurgo hs ‘réga) 
rande medaglia doros 1a 
Agricolo di Colloredo di Praty di 
d'argento e due di bronzo, dest 
nandole al bestiame della pini 


"|nione Agraria di Portogruaro , 


d'argento. 


— Da Martiganceco a Udine 

i comode treno npesiyj 
Tutti iorni feriali, durante 
eriodo. delle Mostre. di Martign, 
co (vedi:notizie — altra:;parte) 
minciando dunque da, domani | 
sarà. un freno. speciale: in parte, 
da Martignacco alle *24:55 è 4; 
arrivo a Udine alle 22.32; 1 
— Federazione: Daziéri, 
Alle ore 8 12 di 
della Federazione Na le dei dl 
zieri Italiani, ramo.impiégati, {ey 
nero assemblea, Tutti p: i 
alla discussione. | 

Le proposte del È 
massima vennero è Approvad 
salvo qualche modificazione di }ix 
momento. 

L'ordine del giorno trattato ri 
guardava i desiderata da avanani 
all'On. Giunta intorno al prossim 
rimaneggiamento del regolamenti 
organico locale. Fu deliberato ini 
ne di far intervenire una. rappr 
sentanza d’impiegati dazieri ai fy 
nebri del compianto collega Loren 
Bortoluzzi, 

— Seuola Comunale d' Istn 
menti ad arco: 

La Direzione, che si aveva ql 
gregato anche i signori Cami:li 
De Vincenti, D. Ugo PamioloP; 
niolo e Dr Pacito Zambelli, pa 
sò in esame gli allievi istruiti 
sig. Maestro Giacomo Verza di 
frequentarono  l'annò — scolastia 
1906-00, 



















Diamo 1’ elenco di coloro che ij 
rono trovati meritevoli di distin 
zione. 

Vorso Teoria e solfeggio Misia 
Giuseppe, Quargnolo Germano, Ki 
mignani Giorgio, tutti premiati co 
attenzione onorevole. 

Anno I. Peniolo Pietro Prenil 
Prida Rita Menz. Onor, Anuo Ill 
Dabalà Marco Menz. Qaor. Anu 
IV. Vouk Luigi Menz. Onor, 

— La temperatara discesa, 

Da ieri l’altro a ierî la tempera 
tura ha fatto un salto di circa # 
centigradi. Diffatti la massimna d 
mercoledì era di'21.2 e la massimi 
di ieri 15.9, la minima di ieri iv 
vece fu di 14.7. Stanotte I termo 
metro discese a 9,4, per risalin 
stamane a 15.3. 

Questa rapida discesa della tem 
peratura molto notevole, si è veri 
ficata specialmente al nord, montri 
al sud dell’Italia il termometro se 
gna ancora 25-26 gradi, 

Jerì sera molti cittadini eram 
muniti di soprabito e di pastran 
per uscire di casa. Ed eravamo a 
2 di settembre 1 
Del resto |’ abbassamento 
preannunciato ancora nelle previ; 
sioni che pubblicammo it 15 agostr 
— La croce al cav, Ragazzoni. 
leri sera all’ Albergo Roma, bue 
numero di amici offersero al neo 
cavaliere sig. Ragazzoni una cen 
servita inappuntabilmente dal cori 
duttore sig. Fiorito, 

La cena non fu che... il conturm 
della festa; il punto più satiente lil 
la presentazione al festeggiato ll 
una croce da cavaliere, dono degli 
intervenuti. Numerosi i brindisi, ki 
felicitazioni, cui il cavaliere rispusi 
ringraziando, 

Una bella indimenticabile serali 
per quanti presero parte, 

— HI trust dei barbieri. 
terzera nella Sala superiore deli 
Trattoria « T'oppo » (gentilmente cor 
cessa) si adunò il Comitato per l'a 
mento delle tariffe da parte di 
proprietari barbieri, .:... 

ln proposito; :riceviamo le se 
guenti informazioni : Faida tubi 
presenti riconosciuto. che gli ur 
menti ormai s'imponguno e che li 
mano d’opera del barbiere (che i»i 
lere o no deve possedere molle 
buone doti, sia dal lato estetico cl‘ 
da quello morale, per. esercitan! 
l’arte sua) non è apprezzata e ti) 
munerata convenientemente. 
Dopo ampia e serena discussione 
fu stabilito di nominare tre re 
tori, due del centro ed uno di 
rioni, coll’incarieo di studiare 
modo, la misura e la convenienai 
di applicare gli aumenti, 

Saranno poi sottoposte alla al”; 
provazione dell’ assemblea Genordl 
dei proprietari, i quali approveraun® 
la migliore e di facile attuazione. 
Fu dato incarico pure ai tre re 
latori di fissare la data per convo- 
care l'Assemblea Generate. 


Cinematografo Volta 
Anche ieri sera un numeroso al iuso- 
lito pubblico accorso al Salone Volta at 





evi 














stiate tra vacche e giovenche 
della zona d'influenza del Circato 
stesso. 


lella ‘Patria -ilel Friuli», senza 





lorni«tUdine Via 





tirato dalla bellezza ed importanza del” 
sera soltanto sì replica. 


del dott. cav. L. ZAPPAROLI speclalits® 





quile 


l'eccezionale spettacolo che por questa B 


È 
} 














— Rei di rin avveni- 


IHoto 
monto 
Alla notizia pubblicata ieri delle 





nozze Nuis-Cuporinceo, aggiongiania 
che prima de matrimonio civile fu 
celebrato quello religioso, al quale 
furono testimoni il co. Orazio d'Ar- 
cenno e il cav. prof. Vincenzo Val- 
vassori zio dell'avv. Nais. Molti @ 
artistici i regali donati alla sposa. 
PSN 
Nel pomeriggio di ieri, colpito da 
paralisi moriva improvvisenente 
nella propria ebitaziene il sig. Lo 
renza Rortoluzzi, d'anni 38, impie- 
gato presso l'ufficio tecnico muni- 
cipale. Era da vari mesi aminalato. 
Sentite conloglianze ai congiunti, 


— Yuole 
gi: 














cottarsi nella rog- 
an da paura dell’ae- 













qua, 
Un casetto tipieo è successo eri 
mattina iu Via Gemona, Tal Angela 


Calligaris di Dovoletto se ne veniva 
alcuni. polli. Net bel 
p del marciapiede di Via Ge- 
mona un individuo la fermò, chie- 
dendole quanto volesse dei volatili, 
incominciarono a contrattare, per 
multa curandosi dell'ingombro cha 
costituivane per coloro he dove- 
vano passare di là. 

Un vigile, visto che non si muo- 
vevano, s'avvicinò, invitandoli a se 
pal ì e atralasciar ogni contratto 
che in quel luogo e in quella forma 
era proibito dal regolamento di vi- 
gilanza cittadina. ti signore: rispose 
un po’ seccato ch'egli i polli li a- 
veva pagati è che quindi era in di- 
ritto di portarseli via. Il vigile, al- 
l'arroganza di costui, li dichiarò en- 
trambi in contravvenzione, impo- 
nendo che ciascuno continuasse la 
propria via. Chiese pertanto le 
ueralità alla donna, che gliele diede 
senza. ditficoltà; quando però la 
domandò del nome del padre essa 
si mise in orgasmo; affidò i polli 
ad una compagna e: 

— "Ten ch'ò voi a neàmi, — disse. 

Prese la corsa vers la roggia, 
salì sul murieciuoln, gridandi : 
«puare me; n) mi son mai capita- 
dis di sti” robis », si precipitò 2... 
no, stette fera guardando l'acqua 
che le scorreve dî sotto è volgendo 
il capo per vedere se nessunn Ja 
veniva a trattenere. Giunse final - 
mente la compagna, 
la gonna la tro abbasso, 
il vigile osservava tali ope 
Valtro dichiarate in contravveni 
montato in bicisletta, se la duva a 




















ge- 
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» presala per 
Montre 





gambe... il Pubblic» ministero sostiene lu colpa» 
l Searcernto, bilita dell' Ulliana e ne chiede la condanna 
Quel tale  Fransesco lumadini di;2 L- 600 i multa ; domanda 1° assoluzione 
anni 55, che l'altro giorno, aveva {dot Cecchini per non provata reità. 


[lei danni è le spese di rappresentanza e 


Corriere Giudiziario 


Tribunale di Udi 
Pros. Attigi P. M. Tonini 
Glollsta gettato a terra 6 celpesto. 


La vigilia dello otezioni, sull'‘mbrunire, 
Luigi Cocchini fu Domenico d’anni 49 è 
Marvo Diliaza d'anni 32, ambedue iu 
Seretto di Fombn, so ne tornavano cioe 
seuno con la propria ererotta da Udino 
Vorso casa. di Cocolini correva avanti; 
uu una vontiva cueu di motti gli seguiva 
l'Ullana, Nel tratto di strada fra Pasian 
di l'rato è Colioreto, Augusto Zampieri 
puro di Moretto, cho anduva in biciolotta 
accolorò la corsi por avanzare lo vetture ; 
ma delia troppo fretta di prendere il 
mezzo della struda, credendo aver g14 
solpussato il cavallo dol Cocchi, sterzo 
in mnodo da passare u brevissima distanza 
durl'anmale. 
tuiaciava ® lar buio; disgraziatamonto 
Ino ruotu della bicicletta »'impigliò, Lal 
Iviaîdone il movimento così cho dl ca- 
vallo fu izogunitamente sopra il ciclista 
0 l'attoro. 

1 Usechini, che aveva altri in sua com- 
+ tghla è conduceva niquanto carico, tentò 
di Irenaro ma non idco a tempo. Comun- 
Ue, se alche, lu sua carretta è jassata 
segua dello Zutupieri (non fu potuto na 
sa, ere) nou gli artecò alcun male. 

Ma diewo veniva l'altra carretta, L'Ul- 
liana »'uccurse che il Cecchini aveva 
rallentato le corsa, lo vide anche voltare 
& sinistra, ma non sospettendo di nulla, 
credendo anzi che gli lasciasse posto por= 
che pussasse, sferzo il cavallo prendendo 
la dostra. 

LO Zumpiori giacova disteso. — | UL 
liava se ci avvide troppo tardi ; procurò 
anch'egli di schivare il caiuto ma non 
vi riuscì: passò, e il povero ciclista ne 
rim.so con la trattura della inandibola è 
vario lesioni che gli custarono tre mesi 
di alata. 








Var tuttavia, dalle porizio modiche, 
chie la frattura è lo lesioni, piuttosto che 
dal passaggio di ruote, gli siano state 


cagionate dalle zampe dol cavallo. 

Il Cacchini @ |’ Ulliana devano rispon- 
dere di lesivni colpase, d' impenzia è 
d'imprudenza nello spingere i envalli & 
corsa troppo veloce. 

11 primo e assistito dall'avv. Cosattini, 
l'altro dall'avv. Deiussi ; Jo Zampieri 3'è 
costituito d'arte Civile con l'avv. Girar- 
dini. 


IMaula e attolluta di compaesani dei 
tro protagon:sti. 
La Parte Civile chiale il risarcimento 


costituzione, 


L'avv. Cosattini chiede invece l'asso» 





denunciato le grardie di averli de- 
rubato di una cinquantina di lire, 
ieri sera fu poso in libertà  prov-, 
visoria e rinvia al giudizio del 
Tribunale sotto faccusa di caluania, 


— Al domicilio coatto, } 
lo questi giorui furto scortati al | 
domicilio vatto tre ‘pregiudicati u-; 
divesi, che diecero parecchiv da 
fare all'autorità in questi ultimi 
tempi. Guerino lrarantito fu inviato 
nell’isela di L'ora, presso Gaeta ; 
Alberto Davide nell'isola Vento- 
tene; Beniguo Finardi, nell'isola 
di Ustica. 


— Buona usanza 


Il sig. Benedetti Gentili per mostro 
oftrein morte di diuseppe Cose LI 
alla Congregazione di Carità e 1 
per l'infanzia abbandonata. 

AULA ALBERO RCLAAIA ALI 


Notizie in fascio 

2 Da Corte d'issise di Napoli ha 
condannato a treo'anni di reclusione 
e dieci anni di 9rveglianza l'agar- 
chico Lagagnà, ci uesis: peodito- 
riamente il prof. Rossi 

— A Musza, si è sue 
tano Silvestro Brlamacchi del di 
stretto di Are 
L'aveonave Zeppelis AU ba 
compiuto felicenente il viaggio di 
ritorno da Berlmoa [ri iedriehishafen. 

— Leusidi coterin Olanda si vanno 
estendenilo Ne mri anche la prima 
infermiera della laracea di colerosi 
a Rotterdam. 

-— I furto delli Banca Coopera- 
tiva di feento si: nplica, Durava 
anni. Salirebb: a 400000 corone 
nel il cassiere della 
edretti. Lue arrestati avreb- 
iuni. Perquisendo 
le cus degi ati, furono sequs- 
strate carte politcamente compro- 
metteati è che ptranno. condurre 
a nuovi arresti anche dli person y 
ragguardevoli, 

— Lo scopritue del polo, Cook, 
narra le peripezie del sto viaggio. 
Sopportarono freldi anche di è: 
gradi sotto zero. darecchi cani mo- 
rirono agghiaceiti. Toccò il pelo 
il 22 aprile 1908. Ripartirono Vin- 
domani, « presi ds un senso di do- 
lorosa solitudine. Era possibile che 
questa regione d:solata, sprovvista 
di terra, avesse ecitata l'ambizione 
di tanti uomini e per tanti secoli? 
Non un segno di erra, una inmen- 
sità di neve di wia bianchezza ab- 
bagliante, non unessere vivo, non 
un punto che distaesse dall’ oppri- 
mente squallore » 

ALII LR LCA LLIERIL VII LILIECZ 












tato il capi. 












da 
Fu arrestato 








Banca, 
bero fatte con 


















La richiesta di sopie del Giornate 
che non venga dar rivenditori ordi- 
nari, non avrà eusione se non sarà 
fatta a mezzo vagia od accompa- 
gnata dal relativo importo anche în 


francobolli. 


LA GURA gii efficare 





domandando che 
ritenuto irresponsabile per infermità: 
mentale. 


Inzione per inesistenza di reato: non il 
euvallo del Cecchini è gettato a terra 
lo 4umpieri, ma da solo questi è caduto, 
perdendo |’ equitibrio causa l'inciampo 
contro cui battò nello sterzare. 

Anche |’ avv. briussi conclude per l' as- 
soluzione del suo raccumandanie. 

Hl Tribunale ritiene l'Ulliana colpevole 
di quanto gli si aserive 8 lo condanna a 
L 500 ui multa, L. 300 di provvisionale, 
L. 150 di costituzione © rappresentanza 
di Parte Civile, uonche al risarcimento dei 
danni da tiquidarsi in separata sede: lu 
benefica pero del perdono, a condizione 
che entro tre mesi paghi la provvisionale 
è le spese di co tituzione “rappresen 
tanza ii L'arte Civile: dichiara assolto il 
Cecchini per non aver commesso Îl redto. 

Contro 1° usolere. 

Abbiamo è suo tempo narrato diflusi- 
mente quanto Je sere del 21 e 25 giugno 
ultimo, acero in Villaenecia all’utfi- 
cile giudiziario Dè Martinis, andatovi per 
procedere nl ua pignoramento in nome 
del sig. Querini i Codroipo sulla roba 
di tal Autonio Venier d'anni 27 di Giu- 
seppe. Il Venicr oltraggiò l'agente è si 
oppose all'opera sua, damneggiamiogli un 
che la bicicletta. 

lori duvetto comparire dinanzi a giudici. 

Amese ÎL fatto modificando però di 
parecchio fa versione data dall'accusa ; 
disse di non aver oltraggiato ; voleva solo 
che i test modi | ) del paese: 8 poi, 
venigli ad appignorare la roba per la mi- 
sarubilo somma di |. 14... e non 18, come 
voleva il Querini, E venire la sera, men» 
tre aveva il bambino moribondo !... Quanto 
al danneggiamento della bdicieletta, non 
sapeva quello che freeva, in quel mo- 
mento, tanto era vlibrinco : rifise però il 
dunio subito, il giorno dopo. 

H Pubblico Ministero sostiene l'atto di 
imputazione è propone mesi 4 di reclu- 
sione e L, 116 «di multe. Il Tribunale am- 
mette il reato, con la diminuento, (per 
l'oltraggio e il dinvoggiamento) della ub- 











ut alrada ora faugosi e co- |: 












AMARO 


Cnimbi e Valori 
{2 settembre 1000) 

















Lecatiii pap ess fnette) 2.0. 10648 
DAI ie nette), L10383 

Su ii Po getaIRO prepirato con lo mu ‘ee purgative» 
pa dalle. celebri fonti di Montecatini 
di TOvie alito nna: uosto Amato, ottenuto dalla combina- 
selena toa 3 fra Jo neguo delle dlivoreo Fontì di 
4 NEON ni ear Montovatini 0 speainti erbe aromatiche e 
Cobbigazioni male.nali, è riuscito an apesstivo rinfre- 
ferrov. Liine-Pontobba . . sento 0 gradevole nl palnto, pur posso 
» Meridionali rendo, benchè in dose assi ridotta, le 


Mediterranee 4 dj0 
itilinno 300... 
Credito com. prov. © 4 016 


Cartette 





s 2! proprietà. purzativo caratteristicho delle 

pegno suddette. — L'Amoaro Montecatini 
108.50 adangne unisce l’Azione fonica dovuta 
alle erbe aromatice all’ azione legger- 












Fondiaria Danen ibahe 375 Uff 504.501 mente lassativa, dovuta alle celebri ac- 
» san iti, parnio, Milano 40]0 509.50/ que, stimolando "loleomen'e in modo re- 
. ” bop: 5 golare lo tuozioni dell'intestino senza 
» I had; Roma ose . 508,50] [movocaro evacnazioni n fia. 
è shal UIL 518.50 SPECIALITA BREVETTATA 
Distilleria Serafini - Livorno 


Cambi 1egues è vistaY 
toro). . 
canini 


100,26 | sirmenrena nere envrsia iris 
















CASA Di SALUTE 


del D.r Metullio Cominotti 
-- Tolmezzo 


per CHIRURGIA: GENERALE 
OSTETRICIA - GINECOLOGIA 


posita cestru- 
cazione - sanze 


ansfpiz ( 
Pietrobur 
Rannnio ( N 
Nuove ‘utk dollari 

Purclus Gira ltrcha , 





i 276 
RULLI FARI LLANO DLL CI 
Lucgi Princiyhs gerente responsabile 


Ieri alle cre 15 1j2 cessava im- 
provvisamente di vivere 








so esclusivo dei di 
abiamento è 


Dirottore dott, - M.Cominotti. 
Segretario Rag. G. B, Cacitti. 


- Ri 


Lorenzo Bortolussi 
impiegato tecnico municipale 
La vedova, i vecchi genitori, i fra- 
telii, le sorelle, i cognati, coll’ a- 
i ato dal più vivo dulore, 
ne danno il deloroso annuncio. 
Udine, 3 Settembre 1904. 

1 funerali seguiranno sabato alle 
ore 8 partendo; dalla casa în via 
Prefettura N. 








ie provenienza 
Rella bottiglia, ROLO la rinomanza e l'arione 
curativa dell'Acqua naturale di Andreas 
Muxlohnor, furono prese di mira per ripetute 
® dannose contraffazioni. 3 


SICILIANA AERAZIONE 


Consultazionittdi degenza 


‘i 
Per espressa volontà del defunto Fotoefetiroterapia 
si prega di non inviare nè fiori, nè| |, riperto separato 


torei. dalla Casa di cure penerate 


e ftt! 


sonici oratore medico special. delle clin 
5 che di Vienna e dì Parigi 
Le CURE FISICRE: (Finsen-Kòntgen — 
i ngri di luce — elettrici alta fre 
quenza — alta tensione — stutica; si u- 
sano pel trat: mal: pelie e segreto (‘le 
pilazioni radicale - cosmesi della pelle — 
dol cuoio enpelluto — degli strinziment 
uretrali - della nevrasienia sd impute 
vessuale 600, 
Fumicazioni mercuriali per cura ru- 
pide, intenriva della sifilide (Hiparto xe- 


pareto). 
VENEZIA - 8. Maurizio, 2631 - Tei. 780 
ODINE: Tutti i giovedì dalle 8 alle 


4 Piazza V. E. Via Belloni N. 10. 


cilena VE Ue Eolo No 10° 


D.r Gav. Ugo Ersettig 


lista matattie delle. donne e bambini 
Consuitazioni nell'ex ambulatorio del d.r 
PRESO IN POLVERE: Sea:nì daîle orel 10 alle 12 € alle 13 alle 
E' etficacissimo nelle digestioni diffi- } 15, tutti i giorni. — Udine Via Cortazzis 
cilì 6 nelle ttio dello stomaco 6| N. 1 telefono 374. 

degli intestini Vince le diarree più | sonnamenanuimpazoni onere 


ostinate, s È s]f 
estratto 01 erin es si + | Terreni fabbricabili 
‘uso 
“o peclusioa Concessionaria per lavendita da vendersi da lire 2 a L. 6 al 
5° MANZONI 8 C. Chlmobtarmaoist |’ Sivongerat ail tag Fachia 
A | b: o 
AL ANO ROSA GENGUA " ftivolgersi all’ ing. Fachini 


istenzioni a richiesta Udine. 
SI .vende. presso le principali farmacie 
Drogherle 


cancer 





sasiatesti nic 


Esiratio di 











Prodotto brevettato 
della Premiata Latterla di Borgosatollo 
BRESCIA s 


AGGIUNTO AL LATTE: 

E' uti iv per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E' indispensabile per. tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 




















A tutti coloro cui fa sventura ob. 
bliga ricorrere a servizi funebri. 
l'impresa 


G. B. Belgrado 


con recapito in Udine via Cortazizz N. 3; 








di Roma 190 
ZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UBINE. 

I campioni della tintura entatì dal 
ignor Lodovico Re bottiglie 2, N. 1 U- 
iYuido incoloro. N. 2, liquido colorato in 

no non contengono nè nitrato 0 altri 
‘ali d'argento ; 0 di piombo, di mercurio, 
di rame di cadmio; se altro sostanze 
minerali nocive. 

idine, 13 gennaio {901. 
li Divottere Prot 

Unico deposito presso il pi 

Po F bri oderico, sta peniele Manin, 
forma Falcomor 
mpe unebri Polvere Antisetticu-Unico rimedio per 


della 3.a alla pronissima classe chi soffre ili susloro ni piedi. 


S'impegua di provvedere anche il per. PP PPT C9SO 


sonale occorente — all'adubbo di stanze È smentite misteriosi tica 


Suu formino 1 pare i meiallo è di le’| unngonenoo aspero cotoranaea 
Pomata Manftedi 


zioni eutatutohi — pratielts alle autori 
per ottenore ti libero transito del luo 
rale traverso i comuni di passaggio tra- 
sporti all'estero — ed a tutti i servizi 
Infallibile nella guarigione delle 
, nlagadi, Piaghe, Screpolatare 
della Pelle Escoriazioni, Gelon I 
esulcerati, Scottature, ecc. 


relati alla mesta Circostanza, 
L'impresa s'assame a sne spese di re- 
- Ditravent'anni dilneontrastato successo : 
i 

















di aver disposto un vasto servizi 
per poter fornire in qualunque lo 
Cali della Provincia di Udine 
escluso il Comune di Udine 
servizi completi di 











i 











carsi sopra luogo por le trattative, a ri- 
chiesta dell’interessati, sonza alcun im- 
pegno dele famigle. 

La bonta del materiale, l'esatezza, pun 
tualità e le pretese moleste pei servizio 
duuno certezza chè sari onorata di or- 
dini — per rispondere sempre meglio a 





Prezzo del vasetto L. 1.30 





briacchozza e condanna il Venier a un 
mese e L. 53 ili multa, con il perdono, 
Difeusore avv. Conti. 


Echi del dramma di Lignano 


Il Beltrame irresponsabile. 

Quel tale Mario Beltrami, appas- 
sionato; amante che nel giugno scor- 
so a Lignano tentò di trogliere la 
vita ad Autonielta Panigutti, e poi 
di troncare la propria, dal.carcere* 
uve enlrò appena guarito dalla fe- 
rite prodottesi, per le stranezze cui 
si abbandunava, fu accompagnato 
al Manicomio ed ivi sottoposto.alle |. 
osservazioni del prof. Antonini e 
del doti. May. 

Îl puvero giuvane fu oggetto da 
parte dei valenti psichiatri di un 
accurato esame. 

(pervenuta al’ nostro Tribunale 
una lunga relazione dei due psichia- 
tri, nelia quale si conciude 
Beltrame sia 





il 






rendere piè solenni ie onorauzo funebri Concessionari Escluvi per l’Italia 
e per l'Estero: A. MANZONI e Ci, 


ni Cari Estiati. 
3? Milano-Roma-Genova. 


VINSSCNERR SENNO RE (5, 









OTAESAENDTA AED AR NA EI ZOELA BIT COSA ASIAN IA AT RO RAA ARAEO DIPINTI EH 


Ing. C. FACHINI 


Via Bartolini 2 — UDINE — Telefono 1-09 


Deposito Macchine ed accessori 


Deposito sempre assortito di tulli i prodotti in grés della 
Industria Ceramica Nazionale di Bergamo. 


Tubi, pezzi di ricambio ‘ed ‘accessori 
pe: l'impianto di fognature e condutture | 
d’acqua 


Materiale Impermeabile 


ILA LL An LEDA 



















MUYR 


(Fabbrica apparati copiativi) 


Specialità brevettata del.dott. Breitner: Ermanno 
di TRIES NR: 




















li migliore dei sistemi per riprodurre dl soritturazioni 
a mano ed a macchina, disegni tecnici e artistici, ‘Ariche 8 pil. tinte, con 
tiratura unica, i 

Si. pessono ottenere persino 300 copie unteorsni per la forza 
delle tinte e fa fedeltà dei contorni. 










































Indispensabile alle Amministrazioni pubblici he é pri- 
vnte — Uffici civili e militari — Istituti di’ credito — Sla- 
bilimenti industriali — Case di commerelo e. 
Restaurants. 

Semplioltà - - Sonidità - Pratloltà « | Dubidta, 

Per esame, informazioni, prenotazioni acquisti rivolgersi all’ unico 
ppresentante per 1’ Italia sig: Battistig:- Romeo” Via» Cussignaceo 
39 — UDINE. 


































aperto: 
futto l'anno 











Questo Convitto, dei due covernativi — Cividale e Vo- 
- delle Provincie venete, è il solo nel Friull. 
Per i. contributi del Municipio e specialmente . 
Governo, dal quale è mantenuto .per crescere all 

giovani Sani educati ed istruiti, esso dà: 


con retta mitissima — vitto ottimo per' qualità e 


quantità; servizio e pulizia sotto ogni ri- 
guardo inappuntabili. 





nezia 















a prezzo di costo — libri, cancelleria, vestiti, 
ture ed oggetti di corredo, 


Gratuitamente -- gl'insegnamenti obbligatori dlla feligione, ;del 
disegno, della calligratia, della ginnastica, 
e quello teorico pratico della Nngua tedesca, 
quale però possono essere dispensati "quelli 
le cui famiglie ne facciano domanda scritta. 


e 





calza» 






















a prezzi modici — l'insegnamento di altre lingue 
straniere della musica e della pitturà. 

Per lo spinto fabbricato inoltre, riconosciuto ‘uno 

dei migliori d’Italia, gli stupendi e.. vasti: parchi::per le 

ricreazioni ed i giuochi, l’aria e l’icqua purissime, que- 

st'istituto è adattatissimo a rafforzare la sa] te: e favo- 

rire lo sviluppo dei giovani. 


Età per l'ammissione dal sel al quindici anni. Meiodo educativo 
razionalmente paterno. i 
Retti per tutti i dodici mesi dell’ anno: L. 482 per 
i giovanetti' al disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri. 
per: infotmazioni @- programmi ‘rivolgersi al 


Direttore-Reftore. 







































‘delle migliori fabbPIch 


Morchine da cucire - Casse. Forli ec. 


igienici e; d’idrauli 


De, 


Udiné Di ‘ Negozio Via Daniels Manin 


Fabbrica Biciclette sub. cussiguageo 


Impianto riscaldamento a Termosifone 
“PREZZI MODICISSINI = 
























Revolvers - 


Deposito apparecchi sanitari, 






MITORI 


Giovanni Poreossosni 


San Daniela pi del Follie 


TTT TETI] 




















Copertoni imp 
reni cuffie, bbricar. | ‘soprapiti, unse calzoni. da: daccia. eve. 


Catefoghi e 







EILIsnaD 
Anno. 80 














subito spaziono ambiente con quate: 
iro grandi finestre provvisto di ac- 
“negozio, 






En (tx Donat),. 


iali interni ‘per ripara» 
arazione esami. Posizione 







‘Corsi 8 
zione pre 







Sccaziona Imentosaluber, ima Tri 








Intattacoabile dagli acidi, di lunghissima sturata | 





Ger gli anenici ceci è dalai 






































te istinto di Procura di dormire, soggiunse che significa ciò? Via, via dalla Diinque c'è spersnza di gal- Uratio tertoviario, 
tto dell'esi- la buona donna; il dottore ha prob mia creatura ! varla,. mormorò. sommessamente, Fationza de Gulag 
: steliza.:Polmazancora d' essere del ‘dito di parlare. Ma perchè rabbri- Egli si avvide solo aîlora della Grazie, ho grazie per questa parola! var restera: fast 6; | 85 AGO lia 
i Ao ds 





















tutto rinvenuta, Dirco aveva pro- vidisei ora? presenza d'altri; accasciato, inerte Ma cosa feci, che dissi? non era si Di a ita Ar; 
 vato-quel senso di ritervare a nuova — Sarà un po’ di febbre, non odi si levò e seguì la madre di Diree padrorio di me,cero pazzo, Non dia "4, 1269; A, (648, ». 
vita, ma ricordando poi con;penà tu doi passi in cicina, nella cucina ove essa gli ripetà: — attenzione alle mie parole impe- so {rele yi > 
gli ultimi avvenimenti, an sospiro Sì, qualcuno entrava infatti; la — Che significa ? Ho il diritto di tuose ! Dimentichi, dimentichi tutto "IUMmivn n 
gonfid il petto: signora Ituer, nella sua confusione saperio ! signora, cecetto che sono: 1’ amico n’, A 
Dio, nio, perchè non lasciarmi non aveva più ricchiusa la porta — Significa, diss' egli, coprendosi di Roberto, e che onoro altimente 
intiizire 9Patto Sarebbe” sciolto, fi- d'ingre il velto colle mani e lasciandosi ca- Dirce quale sua sposa, sua pro- - 







ii 
vente, e lo vide. SRO, I nit 



















= È gli! Dio di misericordia ! dere su una rozza sedia, che io sono prietà f Aselii a Ddl 
it cappello dall’ attaccapani usciva, -— Soffri molto, tesoro mio? gridò giovane ferita, ricndendo il più disgr degli uomini! — Se lei pensa veramente così, a ati a Daino. (0 
disfatto in volto, ansante, cogli oc- chiose lu signora Ituor ai piedi del Éisto svenuta, Amo sun figlia follemente, fino signore, dimeticherò pur io che tei ‘Ls 'illespiune suah A lt A 









iniettati come un pazzo. Al-.te Pallida como una morta, gli ce- alla colpi, Questo incidente terri- per un istante ‘aveva scordato se 
angolo della via incontrò una vet.» No, mamma, la ferita non mi. chi chiusi, essa giaceva nuovamente bilo mi strappò il segreto dalle:più stesso ed il suo onore, replicò la 
e' saltar dosi dentro diede l’in- dà sofferenze, solo mi sento abbat- sui guanciali, Luigi si precipitò su recondite profondità dell’ anima mia, inadre con gesta severe; Spero el . 
2 ttita è le mie idea “si confondono. quel lelto, e convulso e singhioz- Deh mi conceda di rimirare il volto esigo che iei non tenterà più di av- 




















































































— Oh passerà, il dottore mi as» zanto, prese tra le sue mani la ge- adorato di queila morente, per- vicinare mia figlia, 6 solo a questa to 
‘cal pollido. Volto bendato, Dirca sicurd che tra pochi giorni sarai. lida dustra, coprendlola di baci e di metta ch'io rimanga presso di essa condizione fe-concedo il mio per- 50] 
giaceva immobile nel suo lt sotto guariti, Dio sia lodato che-.ti. ha. lagrime, mormorando ardenti pa- fino all'ultimo respiro. dono. Ed ora mi lasci, devo ritor- pri 
jd se ' hè cosa sarei divenuta nato d'amore-ed i nomi più teneri — Se Dio ci soccorrerà, mia fi- nare da Dirce la quale era rimasta Uiiolo divani 7.38; 19,3; 123, n 
9 La signora atterrita, stette a guar- glia non morirà, balbettò la signora atterrita al suo improvviso - appa- 3 10.30 4 Pd, i 

E pine si ‘quasi con ci DI i sospiro; Sì, darlo: “lapprima cogli occhi attoniti, Lutta sconvolta. Abime, cosa suc- rire. eri per i sano man Venta 
«piacenza »sugli:soggetti: ‘amati, La doveva:essere ‘contentà ;'essa aveva poi a atasi al giovane inginoe- cederà ora? cia le der, lu 
coscienza d’ un pericolo corso in- un dovere,.un.obbligo ..clie là le- chiata presso il letto ili sua figlia, Luigi balzò vivamente dalla sedia; Continua. n co: rimo maggio fino ei a eno su de 
tende una specie di, voluttà. nel gava.alla vita,.it sostegno di su pose una mano sulla di lui spalla. gioia e sgomento si alternarono sui Udo, vro 28,075 partene da si 
} ha Ta iu nome del nostro Signore, suoi tratti. "i 
un 
RE 7 S Sa ve 
iforii ascuazivamaata Si saaaltala a I AGIANO at : Prezzo delle inserzioni, st 
i, via sella Posta via-S Paolo “via XX SoLtomina N. ji , 
Bai Ln AO da Bai, m azza Minghetti, 3 - BERGAMO, viale stazione, 20 i urta. pagina, Cont, 30 da Anas. ppazio di he dipl l 
BRESCIA, via Umborto I, n. È via diuseppo Vordi, 35 GENOVA, Pia a Fontan Mal Hosa EE "Pagina. | SOI TE OTO Ù, a Li e 
rose - LIVORNO, via Vittorio Emanuviv, G4 - ROM, via di Piotra, 9 none e aaio di non p ‘pi giornale, liv È 


PARIRI, 18 Rus Perdonaet + DRAGO . FRANCOFORTE FM» e RRCORA AIA I : i 
si i FRI 2 Ta 7 e 


bl fo no dita Boi ENO iN Malcifac: î 


LIVORNO, 









di lli Bell ondulati, lucenti, avvenenti, si ottonzono con È 










d pe, POMATA PAGELLA, che ‘rinforza sil biitò È : st 
tenti lare. e li ta crescere folti 0 vigorosi — Vasotto Lire $ raccomandato e pressritto largamente da distinti M3tici, è il Migli i. i 
[3.70 (con capsula L. 0.80: per posta 0.85 a 0.95). Hi 7 s SPO GRIENBONIa di disinti Mi ione il Miglior È Ù 
medi» nelle Pertossi (tossi convulsiva ostinate, tosse ferina, asinina; B lu 

. ME co 

nelie Affezioni bepaco-racheali, nelle Bronchiti, nel Grippe Ho 

Gaarigin È 5 INA 3 È Li (Influenza), nella Tubercolosi polmonnre incipiente, nelle Pleu Ul 

' Cenere CIEBMIDRISGINIO! “senz: far dla 7 E ab 
fungue staginne,;Lt debolezza, la palpitazione di cuore, fl | f È riti (crime calmante della tosse), ecc. su 
dla pia die idlipocondria, o Y n di io ca e 5 ti 
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